
Atti Parlamentari — 1155 — Camera dei Députait 
LEGISLATURA X V I I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 6 EEBBBAIO 1 8 9 3 

« E così (dirò coll 'autore del la conferenza | 
ohe Ilo citato) mediante l 'opportuna ut i l i zza- f 
zione di queste batterie mobil i , i l paese (egli 
par la d e l l ' I n g h i l t e r r a , io della S ic i l ia) po-
trebbe egsere trasformato in un' immensa for-
tezza, con rapide comunicazioni fra ogni sua j 
parte. Tale sarebbe l 'e last ic i tà del sistema, 
che un nemico si troverebbe avant i a se in 
qualsiasi punto del la costa l 'armamento di 
una fortezza. » 

Senza essere ott imista e volendo pure ri-
durre i r i su l tat i prat ic i a p i ù modesti l imit i , 
parmi che lo studio di un tale s istema si ri-
v e l i di una importanza incontestabi le e r ive-
sta per noi i ta l iani i l carattere d 'attual i tà . 

Io vorrei pertanto pregare g l i onorevoli 
ministr i della guerra e del la marina a farc i 
sapere se nei dicasteri dipendenti si sia stu-
diata la quistione, e, ne l caso affermativo, 
quali ne sieno state le conclusioni. E se i l 
nuovo sistema non fosse stato preso in con-
siderazione, esprimerei i l desiderio che g l i 
onorevoli ministr i si accordassero per farlo 
studiare senza indugi . 

S i tratta de l l 'appl icaz ione la p iù ampia 
del concetto che ho cercato di svolgere- in 
tutte le sue appl icaz ioni in Sic i l ia , quel lo di 
apprestare la difesa del l ' isola col minimo di-
spendio, senza costruire nuove fort i f icazioni 
permanenti . 

Io nutro f iducia che i l Governo vorrà por-
tare tutta la sua attenzione su di una situa-
zione di cose che v a ogni giorno acquistando 
importanza. 

Io confido che i ministr i cui spetta vor-
ranno provvedere a quanto son venuto indi-
cando per compiere con una spesa m i n i m a 
ciò che strettamente manca al la di fesa del la 
S ic i l ia , e che non si può improvv isare in 
tempo di guerra. 

E quando i l G-overno avrà, nel campo po-
l i t ico ed in quello tecnico, fatto tutto .ciò che 
è in suo potare di fare, nel l ' intento anzi-
tutto di e l iminare la pr inc ipale causa di con-
fl itto con una nazione amica, e di apprestare, 
in ogni caso, l ' indispensabi le per la difesa 
del l ' i sola , allora, ma allora soltanto, se per 
somma sventura avesse a scoppiare la lotta, 
potremo affrontare con coscienza tranqui l la 
l ' eventua l i tà di una invasione della S ic i l ia . 

Potremo affrontarla, fort i del diritto del la 
difesa, fidando nel valore dei nostri soldati e 
dei nostri mar inar i ; e fidando altresì, ed in 
larga misura, nel patriott ismo, ne l l ' energ ia 

delle fiere popolazioni di quel l 'estrema terra 
i tal iana, che, come in altr i tempi, sapreb-
bero ancora una vol ta compiere altamente i l 
loro dovere. (Bene! Bravo! — Vive approva-
zioni — Molti deputati vanno a congratularsi con 
l'oratore). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Nasi. 

Nasi. Io sono sicuro, onorevoli collegll i , 
che a nessuno di voi, nel le presenti tr istezze 
della pol i t ica bancaria, r iesca inopportuna 
una discussione che pur così gravemente tocca 
g l i interessi p iù alt i del la patria. E sono l ieto 
che l 'onorevole D a l V e r m e abbia pensato di 
portare i l contributo del la sua competenza, e 
del l 'autorità che g l i conferisce i l suo grado, 
in una questione che io ebbi l 'onore di pre-
sentare al la Camera fin dal gennaio del l 'anno 
passato. D a quel tempo molt i lavor i sono 
stati eseguit i , ma tutt i nel l ' interesse del la 
Erancia , e fu solennemente compiuta l ' inau-
gurazione di quel canale di Biserta , che con-
duce al grandioso lago interno del porto. 

Dal la parte nostra, la medesima inerz ia 
ed i l medesimo si lenzio; s i lenzio che io al-
tamente deploro. L a F r a n c i a ci dà esempi 
ben divers i ; colà non si è mai creduto nè 
prudente, nè-uti le, nè patriott ico tacere sopra 
qualsiasi, argomento, che tocchi i loro inte-
ressi e m a g a r i le loro passioni polit iche. 

A p p e n a l 'onorevole P e l l o u x pensò di fare 
una v is i ta al le fort i f icazioni di Messina (e di 
ciò g l i rendo ampia lode) i l ministro del la 
guerra francese, con largo seguito di gene-
rali , si affrettò di fare la sua v is i ta ennesima 
alle nostre frontiere alpine, e la stampa fran-
cese constatò subito la relazione dei due fatt i , 
e se ne compiacque altamente. 

L a questione di B iser ta non è semplice-
mente mil i tare ; è questione soprattutto po-
litica.' E se esaminandola dal punto di v i s t a 
del la nostra difesa, non era necessario di chia-
mare in causa i l ministro d e g l i affari esteri, 
non è perciò meno opportuno e meno neces-
sario, che molto sia ascoltato e molto prov-
veduto anche da parte della Consulta. 

Io non annoierò la Camera, svolgendo al-
tre considerazioni su l l ' importanza mi l i tare di 
B iser ta e sul le modal i tà di provvedere a l la 
nostra difesa. D i ciò ha largamente discusso 
l 'onorevole D a l Verme. Solamente trovo op-
portuno di constatare alcune forme strane 
del la discussione fatta su questo argomento; 


